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1) Approvazione verbale precedente seduta del 10 maggio 2103
Il dottor Chevallard riferisce che in data 31 maggio 2013 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 10 maggio 2013 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale in oggetto. 
2) Internazionalizzazione: aggiornamento

Il dottor Chevallard riferisce che a fronte delle riflessioni che potranno emergere dalla discussione sulla bozza del documento riportato in allegato 1, esaminato anche dal gruppo ristretto di Segretari Generali nell’incontro del 29 maggio u.s. - si potrà mettere a punto un documento da proporre alla Giunta dell’11 giugno 2013 per la costituzione di un Consorzio intercamerale che faccia da operatore per le attività ed i servizi di internazionalizzazione.

Invita quindi il dottor Rodeschini ad illustrare gli elementi principali del documento allegato.
Il dottor Rodeschini riferisce che il documento allegato è frutto di una ulteriore riflessione sul tema effettuata oltre che in precedenti incontri di Comitato anche in due recenti riunioni con un Gruppo di sei Segretari Generali con i quali si è convenuto di prevedere, data la complessità del tema e le rilevanti implicazioni organizzative e gestionali, una serie di elementi caratterizzanti la proposta del Consorzio, ma non ancora formalizzati in Statuto, governance e regole dettagliate di funzionamento.
Questi i 17 punti caratterizzanti la nascita del Consorzio intercamerale in tema di internazionalizzazione che il dottor Rodeschini illustra, evidenziando ulteriori suggerimenti emersi successivamente agli ultimi incontri:
1. Il Consorzio nasce per favorire e rafforzare i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde, in quanto fattori strategici di sviluppo dell’economia regionale.  

2. Al Consorzio partecipano, nelle modalità definite nei punti seguenti, tutte le Camere di commercio lombarde e Unioncamere Lombardia.

3. Il Consorzio potrà essere aperto, dopo la sua costituzione, anche ad altri soggetti pubblici e privati di valenza regionale, previo consenso e nelle modalità che verranno definite nello Statuto. Le adesioni di soggetti locali sono vincolate al consenso della Camera di Commercio del territorio interessato.  

4. Il Consorzio continuerà a fornire – razionalizzandoli, integrandoli ed estendendoli a tutto il territorio regionale – tutte le attività e i servizi che ogni realtà “locale”  Camera di commercio già fornisce sul proprio territorio.  

5. Ogni Camera di Commercio lombarda manterrà una piena e totale autonomia decisionale in tema di strategie di internazionalizzazione del proprio territorio e  di risorse promozionali da investire annualmente.

6. Il confronto in sede di Unione Regionale porterà, sulla base delle proposte delle singole Camere e del Consorzio stesso, alla definizione di:

· un programma comune a tutto il sistema regionale

· iniziative organizzate dal Consorzio per conto delle singole Camere e alle quali possono aderire (salvo indicazione contraria) imprese di tutta la regione
· iniziative specifiche ritenute utili per il proprio territorio da ogni Camera, anche sulla base di proposte di altri soggetti locali pubblici o privati, da sviluppare con supporto operativo del Consorzio, anche se non di interesse di altre Camere. E’ garantita la continuità delle iniziative storicamente attivate dalle singole Camere di Commercio.

7. Le Camere consorziate si impegnano ad utilizzare il Consorzio – nelle modalità che saranno concordate - come soggetto operativo unico anche per le attività di internazionalizzazione decise esclusivamente per il proprio territorio. Gli eventuali costi aggiuntivi derivanti per il Consorzio da tali attività vengono concordati con la Camera e da essa sostenuti.
L’adesione al Consorzio non impedisce alle singole Camere di commercio di aderire – con modalità autonomamente definite dalla Camera stessa - a progetti di internazionalizzazione promossi a livello locale da altri Consorzi fra imprese del territorio.

8. Il Consorzio, nelle modalità concordate con ogni singola Camera, attiverà un’adeguata presenza effettiva presso ogni Camera, al fine di garantire una costante attenzione ai bisogni del territorio ed una relazione permanente con la realtà locale. Ogni realtà locale potrà anche assumere il ruolo di capofila specialistico per iniziative e attività relative a specifiche filiere o settori (ad esempio le macchine agricole per Mantova, le armi per Brescia, i mobili per l’ufficio di Cantù,…). 

9. Ogni Camera definirà se trasferire al Consorzio il personale delle proprie Aziende Speciali operanti in tema di internazionalizzazione (compensandone il costo come previsto al successivo punto 12), mantenendolo comunque operativo sul proprio territorio (e/o concordando con il Consorzio stesso eventuali modifiche migliorative e condivise) e lasciando a disposizione le strutture logistiche dove operare. Salvo diverse esigenze che verranno affrontate a Consorzio già costituito, non si prevedono trasferimenti al consorzio di personale dipendente dalla Camera di Commercio. Il personale camerale che continuerà ad operare in tema di internazionalizzazione sarà in costante rapporto operativo con il Consorzio, garantendo sia l’attuazione degli specifici  indirizzi camerali che il costante rapporto con le imprese e la realtà locale.

10. Il fondo consortile viene costituito in prima istanza con risorse erogate in nome e per conto delle Camere di Commercio lombarde dall’Unione Regionale. Il Fondo avrà una dotazione di partenza pari a 2 o 3 milioni di Euro, attribuita ad ogni Camera in proporzione al contributo all’Unione Regionale per l’anno 2013.  

11. I costi di funzionamento del Consorzio dovranno tendere ad essere coperti integralmente dai relativi ricavi. Per i primi tre anni di funzionamento una parte di questi costi, tendenzialmente a decrescere, potranno essere coperti da contributi versati dalle Camere partecipanti, secondo criteri definiti preventivamente. 

12.  Il contributo annuo di funzionamento – che garantisce l’accesso ai servizi consortili – non potrà superare il costo del personale (al netto di eventuali ricavi che risultassero superiori ai costi) dedicato alle attività sul territorio di ogni singola Camera; l’entità del personale necessario è definita d’intesa con la Camera stessa. 

13. Le attività di staff (contabilità, acquisti, gestione personale, controllo di gestione etc.) saranno accentrate in unica sede. I costi di impianto iniziali ed eventuali interventi di connessione funzionale dei diversi  territori si prevede possano essere coperti, nella fase di avvio fino all’andata a regime, da un apporto straordinario di Unioncamere Lombardia.

14. Lo Statuto regolerà le modalità di governance, tenendo conto del diverso peso di ogni consorziato negli conferimenti iniziali, nel fondo consortile e nelle contribuzioni per il funzionamento e le attività condivise. 

15. Lo Statuto prevederà quali Organi del Consorzio l’Assemblea (con la partecipazione di tutti i consorziati e voto proporzionato alla quota di Fondo consortile e/o ai conferimenti iniziali e ai contributi di funzionamento), il Consiglio Direttivo, il Direttore Generale e l’Organo di Controllo.

16. Le Camere aderenti al Consorzio definiranno al momento della costituzione l’eventuale conferimento al Consorzio di personale proveniente dalle Aziende Speciali e di eventuali beni materiali o strumentali funzionali all’attività del consorzio stesso. Dalla sua costituzione il Consorzio diventa il soggetto operativo unico utilizzato da tutte le consorziate.
17. Alla denominazione del Consorzio regionale ed al logo dello stesso potrà essere aggiunto in ogni territorio uno specifico elemento di identificazione territoriale.

Al termine della illustrazione dei punti caratterizzanti il Consorzio il dottor Temperelli ritiene opportuno, al punto 7, togliere l’aggettivo “unico”. 

A Varese, come in altre realtà, esistono già altre strutture operative sulla materia alle quali la Camera aderisce o con le quali sono avviate collaborazioni positive. E’ quindi opportuno prevedere un ruolo di collegamento tra Consorzio e Camera che potrà a sua volta interfacciarsi con le strutture operative del territorio.
Dello stesso avviso è anche la dottoressa Esposito che propone di sostituire, al punto 7, la parola “unico” con la parola “fondamentale”. Oltre a ciò ritiene corretto non prevedere, al punto 3, il vincolo esplicito della Camera a dare il benestare all’adesione al Consorzio di soggetti locali e, con riferimento a punto 9, auspica che si possa inserire anche la possibilità per le Camere di acquisire personale dal Consorzio in caso di necessità.

Il dottor Ziletti sottolineando come alcune considerazioni espresse in precedenza siano state recepite nel documento oggi presentato, riferisce che il Consorzio dovrà dimostrare di portare valore aggiunto al territorio, tenuto conto della qualificata operatività che da ben diciotto anni Probixia ha sviluppato a Brescia. Il nuovo disegno comporterà infatti un importante ridimensionamento dell’Azienda Speciale che da anni collabora positivamente su questo tema col sistema associativo e bancario. In questo quadro occorrerà pertanto verificare in termini di analisi costi/benefici la validità del nuovo Consorzio intercamerale. 
Il dottor Zanini  concorda sulla opportunità di non prevedere al punto 7 il Consorzio come soggetto “unico” per la Camera per lo sviluppo di attività di internazionalizzazione, in quanto anche a Mantova, come a Lodi e Varese, esistono già realtà operative valide e delle quali il Consorzio potrebbe tenerne conto. A suo avviso l’opportunità di prevedere un Consorzio intercamerale in tema di internazionalizzazione potrebbe portare ad ottimizzare le risorse anche in vista dello sviluppo di azioni che sulla materia si potrebbero realizzare in collaborazione con la Regione nell’ambito dell’Accordo di Programma. 

Il dottor Caramella ritiene che il documento rappresenti una buona sintesi della riflessione fatta dai Segretari Generali contenente elementi chiari per la definizione del Consorzio e della sua futura operatività da sottoporre ora alla attenzione delle Giunte, per le determinazioni conseguenti.

La dottoressa Pasinetti condivide la bontà del documento ritenendo che ora le Giunte hanno a disposizione validi elementi per poter esprimere le proprie valutazioni circa l’eventuale adesione al Consorzio. Passo successivo importante sarà la definizione di un attento business plan che evidenzi costi (in linea con i costi di mercato) e benefici a favore dell’iniziativa anche a carico delle Camere e che evidenzi il valore aggiunto che grazie all’operatività del Consorzio potrà derivare a favore dei territori. 
La dottoressa Pulsoni esprime condivisone alla proposta sottolineando come la stessa vada considerata come proposta per il futuro che connota la strategia di fondo del Sistema camerale lombardo in tema di internazionalizzazione. Anche a suo avviso è opportuno eliminare al punto 7 il condizionamento operativo previsto con la dicitura “unico soggetto” sfumando ulteriormente alcune definizioni e tenendo presente che forse si potrebbe prevedere un Regolamento operativo del Consorzio per dare una visione strategica dell’iniziativa. Oltre a ciò ritiene opportuno che nelle premesse del documento si faccia riferimento a questa iniziativa come esempio fattivo e costruttivo di funzione gestita in forma associata tra Camere. 
Il dottor Bonat ritiene che l’iniziativa sia interessante per il territorio, fermo restando lo sviluppo della strategia locale; al riguardo occorrerà evidenziare e valorizzare l’analisi costi/benefici. Oltre a ciò andrà anche approfondita sotto il profilo giuridico la possibilità di ricorso al Consorzio non essendo un soggetto “in house”.
Il dottor Prati esprimendo un orientamento positivo alla proposta del Consorzio ritiene però importante approfondire l’analisi costi/benefici per l’adesione di alcune realtà camerali. 

La dottoressa Cappelli, esprimendo apprezzamento di massima alla proposta, sottolinea l’importanza che il Consorzio sappia offrire servizi e opportunità ai territori a costi di mercato. Oltretutto a Cremona come in altre realtà camerali i servizi attualmente erogati alle imprese su questa materia da parte di soggetti locali con cui la Camera collabora vengono offerti senza ricarichi e perciò a costi contenuti. 
Il dottor Chevallard conviene con le osservazioni di fondo sopra riportate e sottolinea come oggi Promos sia un soggetto totalmente governato dalla Camera di Commercio di Milano e dalle Associazioni, e che nel nuovo disegno è destinata ad uscire da un contesto locale.
Promos, che da anni opera con successo in tema di internazinalizzazione, è destinata a scomparire. Ciò per significare che anche la Giunta della Camera di Commercio di Milano dovrà trovare motivazioni forti che la portino ad aderire al nuovo Consorzio intercamerale. Peraltro anche per la Camera di Milano è necessario continuare a mantenere i positivi rapporti di collaborazione oggi esistenti con le strutture locali (es. Fiera Milano), ma per aderire alla nuova iniziativa è necessaria la verifica di adesione della pluralità delle Camere lombarde. Ciò affinchè il nuovo Consorzio raggiunga una dimensione più robusta rispetto alle singole strutture attuali. Nel nuovo disegno la Camera dovrà divenire lo snodo tra il Consorzio ed i soggetti locali e valorizzando per quanto possibile i soggetti locali. Il Consorzio dovrà essere uno strumento per cui si moltiplicheranno le relazioni sul territorio. Ma la Camera di Milano per aderire dovrà avere la certezza della adesione di molte altre Camere all’iniziativa. Il dottor Chevallard sottolinea poi che altra condizione che dovrà essere rispettata è quella che la governance del Consorzio dovrà tenere conto dei contributi/conferimenti versati da ogni Camera ed in questo quadro andranno individuate tutte le modalità operative per far rientrare le aspettative di tutti i territori. Il Consorzio dovrà puntare al pareggio di bilancio e le Camere, per l’adesione, non dovranno sopportare costi superiori agli attuali a parità di servizi erogati. Al riguardo si dovrà evidenziare la sua validità con una positiva  analisi costi/benefici. 
Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali propone di dare mandato al’Unione Regionale di integrare il documento presentato con le osservazioni sopra riportate. Il documento sarà quindi sottoposto alla valutazione della Giunta il prossimo 11 giugno 2013 per la sua successiva valutazione all’interno delle Giunte delle dodici Camere di Commercio lombarde per acquisire un esplicito parere delle stesse, possibilmente entro l’estate.

A fronte dell’approvazione e delle eventuali integrazioni si provvederà alla predisposizione dello Statuto, di un business plan e di tutti i documenti necessari per giungere, dopo l’estate, alla formale proposta di costituzione del Consorzio sulla base dei contenuti approvati dalle Camere. 

3) Consulta nazionale Segretari Generali: aggiornamento
Il dottor Ziletti aggiorna in sintesi il Comitato circa l’esito dell’incontro del Gruppo di lavoro operativo in tema di Aziende Speciali, istituito nell’ambito della Consulta nazionale dei Segretari Generali, tenutosi a Roma lo scorso 29 maggio 2013. 
Al riguardo sottolinea come la materia sia ancora in fase di approfondimento e come da un primo confronto sia emerso un variegato  panorama di Aziende Speciali operative all’interno del Sistema camerale a livello nazionale.

Al riguardo il primo orientamento emerso è l’opportunità di valutare, per le Aziende Speciali che operano sul mercato, la loro trasformazione in soggetti commerciali, adottando pertanto un connotazione giuridica più conforme anche in base ai recenti orientamenti ministeriali. Il tema della Aziende Speciali è peraltro molto delicato e pertanto il Gruppo di lavoro, costituito a livello nazionale da 30 Segretari Generai, ha ritenuto opportuno ripartire in tre sottogruppi una analisi più approfondita sulla materia ed in modo particolare sotto il profilo delle Aziende Speciali in tema: istituzionale, contabile, operativo.
Sull’argomento seguiranno pertanto ulteriori aggiornamenti.

Quanto agli aggiornamenti emersi in un altro incontro tenutosi sempre a livello nazionale lo scorso 29 maggio in materia di D.Lgs. 33/2013 del 14 marzo 2013 - Riordino della disciplina riguardanti gli obblighi di trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni - e con particolare riferimento all’art. 14 “Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli Organi di indirizzo politico” ed il D.Lgs. 39/2013 dell’8 aprile 2013 - Disposizioni  in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma del’art. 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 - il dottor Ziletti ricordando che allo stesso hanno partecipato, in remoto, anche i vari referenti camerali lombardi, in sintesi riferisce che l’approfondimento sulla materia è ancora in atto. 
La dottoressa Pulsoni sottolinea l’importanza di leggere ed interpretare le norme non solo dal punto di vista giuridico. Le recenti norme, con la loro applicazione, sollecitano infatti le Amministrazioni anche ad un forte cambiamento organizzativo. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali ritiene opportuno riesaminare la questione in occasione del prossimo incontro di Comitato del 10 settembre, affinchè si possa adottare un comportamento comune ed omogeneo a livello camerale lombardo, nel rispetto delle norme vigente.

4) SPORTELLO EUROPA DEL SISTEMA CAMERALE: PRESENTAZIONE INIZIATIVA
Il dottor Rodeschini riferisce che la Funzione Sviluppo di Unioncamere Lombardia, attraverso l’ufficio di Bruxelles, propone di incrementare la propria attività di supporto al Sistema camerale lombardo, per favorire una più estesa conoscenza ed una maggiore utilizzazione delle opportunità offerte dalla nuova Programmazione Europea 2014 – 2020, in particolare sui temi della Ricerca e Innovazione e sulla Competitività, e sulle gare di appalto. Il progetto nasce anche per rispondere alle esigenze manifestate da diverse Camere di approfondire le tematiche europee come opportunità di reperimento di nuove risorse per il proprio territorio.

Bisogna infatti tener conto del fatto che la nuova Programmazione Europea sulla Ricerca e Innovazione e sulla Competitività, attraverso i programmi “Horizon 2020” e “COSME”, a partire dal 2014 avrà un budget complessivo superiore ai 70 Miliardi di euro e le gare di appalto europee invece rappresentano un’enorme opportunità per le imprese per circa 2 miliardi di euro all’anno. 

Alla luce di questi dati si propone di creare una rete di referenti camerali, in grado di canalizzare i servizi offerti dalla struttura di Bruxelles (a sua volta nodo di una rete più ampia di cui fanno parte: la delegazione della Regione Lombardia, Unioncamere e altre Unioni regionali nazionali ed estere) per garantire un presidio accurato e tempestivo su tutte le opportunità europee. Tenendo conto del fatto che non tutte le Camere dispongono di funzioni dedicate alla materia europea, lo Sportello Europa (Eurodesk) che viene illustrato dal dottor Valente - v. presentazione allegato 2 - nell’ottica di fornire sempre di più servizi associati alle Camere, si occuperebbe di: 

· informare e formare i referenti camerali sulla nuova programmazione 2014-2002, mettendo a punto un più efficace metodo lavorativo, in grado di consentire alle Camere una maggiore partecipazione attiva alle opportunità europee senza comportare un eccessivo aggravio di lavoro per le stesse;

· attivare una serie di eventi informativi di sensibilizzazione sulle opportunità europee rivolte alle imprese (seminari, info-day, brokerage events, etc.);
· supportare le Camere nella partecipazione ai bandi in particolare nella fase della progettazione e della partner search;

· gestire il progetto TED, che prevede l’accompagnamento di un numero limitato di imprese per la partecipazioni a gare d’appalto europee. Alle Camere verrebbe richiesto il supporto per la diffusione del progetto e per l’identificazione delle imprese da accompagnare mentre il supporto tecnico verrebbe interamente fornito dallo Sportello Europa.

L’obiettivo finale è quello di attivare sempre di più il ruolo strategico delle Camere di Commercio, quali referenti del territorio e facilitatori di opportunità economiche per i soggetti locali, affidando invece il supporto tecnico ad una struttura condivisa. 

Alla luce di quanto sopra esposto il dottor Rodeschini propone pertanto di formalizzare l’adesione delle Camere interessate al progetto attraverso l’individuazione di un referente interno da “dedicare” per la pianificazione, promozione e gestione delle attività previste.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento alla proposta. Sarà pertanto cura di ciascuna Camera indicare all’Unione Regionale il proprio referente per l’avvio operativo dell’iniziativa illustrata. 

5) SERVIZI ON LINE DEL SISTEMA CAMERALE LOMBARDO: STATO DI AVANZAMENTO

Il dottor Rodeschini, con riferimento al progetto” Servizi on line del sistema camerale lombardo” invita la dottoressa Mottadelli ad aggiornare i Segretari Generali sullo stato di avanzamento delle attività e le prospettive e opportunità di progetto.

La dottoressa Mottadelli illustra nel dettaglio le slides di sintesi dell’iniziativa allegate - allegato 3.
In sintesi lo sportello virtuale camerale, messo a punto con il contributo di 40 referenti camerali coinvolti tra Comitato Sponsor e Comitati Pilota nella fase di test dei primi 3 servizi on line (diritto annuale via web, accesso agli atti, reclami, a regime di giungere ad erogare on line 10 servizi camerali), 10 Camere di Commercio e 2 partner tecnologici - Digicamere ed Infocamere - è il nuovo canale di contatto, nel rispetto delle norme del Cad, tra il network delle Camere di Commercio lombarde e gli utenti, attraverso il quale sarà possibile erogare i servizi on line in un unico ambiente virtuale.
Lo sportello consentirà di mantenere visibili i loghi ed i colori della Camera e sulla base della profilazione degli utenti (impresa, privato, professionisti,ecc.) consentirà di indirizzarli a ricercare i servizi disponibili più adeguanti (es. concorsi a premi, richiesta atti, diritti, listini prezzi, firma digitale, bandi).

Lo sportello consentirà inoltre: il monitoraggio dello stato delle pratiche ed una interazione con l’utente, consentendo lo svolgimento dell’intero  procedimento amministrativo - dalla presentazione dell’istanza alla sua trasmissione all’utente e conservazioni digitale agli atti camerali - in modalità informatica.

Al riguardo si propone di prevedere la sperimentazione della funzionalità dello sportello virtuale relativamente ai primi 3 servizi disponibili entro l’estate, per mettere successivamente a punto gli ulteriori servizi (circa 7) finora individuati dalle Camere. 

Si ricorda poi che l’attività finora sviluppata è stata sostenuta economicamente dall’Unione Regionale, ma che in prospettiva le Camere dovranno accollarsi una parte dei costi di manutenzione dei servizi utilizzati.

Il dottor Rodeschini sottolinea poi come le imprese potranno beneficiare di questa nuova iniziativa che consentirà risparmi di tempo (e pertanto di denaro) per la presentazione ed evasione on line di loro istanze. 
La dottoressa Esposito ritenendo l’iniziativa meritevole di interesse nel suo disegno generale sottolinea però come i servizi presi al momento in considerazione non consentiranno una reale verifica circa l’utilizzo ed utilità del servizio da parte delle imprese.
Ad avviso della Camera di Lodi i servizi che andrebbero presi in considerazione per una loro eventuale erogazione on line dovrebbero essere quelli maggiormente richiesti dall’utenza camerale e tra questi, ad esempio: fornitura elenchi merceologici, pagamenti sanzioni REA, emissione certificati di origine. 

La dottoressa Pulsoni condivide l’osservazione di fondo sopra riportata sottolineando come a suo avviso alcuni dei servizi presentati vengano già erogati dalle Camere con modalità adeguate e con soddisfazione da parte dell’utenza. L’operatività andrà comunque sperimentata ed auspicabilmente su servizi di maggior impatto verso l’utenza.

Il dottor Rodeschini convenendo su quanto sopra esposto ritiene comunque opportuno dare il via alla sperimentazione concreta dei primi servizi così come proposto in narrativa, fermo restando che successivamente si potrà stabilire su quali ulteriori servizi proseguire la messa a punto come servizio on line.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, concordando con quanto sopra riportato, prende atto. 
6) Proposta integrazione Servizi di informazione economica alle Camere di Commercio: Ri.trend e Reti di impresa

Il dottor Rodeschini riferisce che le attività “associate” che la Funzione Informazione Economica sviluppa sui temi riguardanti le analisi congiunturali settoriali e territoriali, l’acquisizione di banche dati statistiche ed economiche, le analisi del mercato del lavoro, diffusione di dati a livello locale e regionale (Annuario Statistico Regionale, strumenti di Business Intelligence) sono ormai consolidate. 
Ad integrazione di questi servizi, viene sottoposta la proposta di Infocamere relativa al rilascio del servizio “Ri.trend” attraverso i siti web istituzionali delle Camere di Commercio e di Unioncamere Lombardia e l’acquisizione dell’aggiornamento mensile delle reti di impresa registrate nel Registro Imprese.

Il servizio “Ri.trend” fornisce informazioni statistiche sulla nati-mortalità delle imprese con cadenza mensile, trimestrale ed annuale in serie storica. Attualmente disponibile solo alle Camere di Commercio e alle Unioni Regionali, con la sottoscrizione di un canone annuo da parte di tutte le Camere di Commercio della regione, il servizio verrebbe messo a disposizione degli utenti delle Camere stesse, attraverso il proprio sito web istituzionale: gli utenti possono così registrarsi indicando i propri dati anagrafici, ottenere le credenziali per l’accesso ed utilizzare le funzionalità per l’interrogazione dei dati sulla nati-mortalità delle imprese per attività economica, natura giuridica, ecc.

Il costo per le Camere di Commercio è differenziato in base alla dimensione:

· 1.500 Euro annui per le CCIAA di piccole dimensioni (fino a 40.000 imprese)

· 2.000 Euro annui per le CCIAA di medie dimensioni (da 40.000 fino a 80.000 imprese)

· 3.000 Euro annui per le CCIAA di grandi dimensioni (oltre 80.000 imprese).
La proposta economica avanzata da Infocamere prevede, nel caso di una sottoscrizione da parte di tutte le Camere della regione, un costo complessivo ridotto del 20% e la possibilità di navigazione su tutte le province lombarde fino al dettaglio comunale.

La sottoscrizione del servizio a livello regionale consentirebbe alle Camere di Commercio e a Unioncamere Lombardia di valorizzare il patrimonio informativo del Registro Imprese e di creare un unico punto di accesso sul rilascio di queste informazioni agli utenti esterni.

Riguardo le informazioni relative alle reti di impresa iscritte al Registro Imprese, allo stato attuale Infocamere mette a disposizione un file in formato Acrobat Reader (pdf) sul sito dei Servizi Statistici delle Camere di Commercio. Purtroppo il formato non consente alcun tipo di elaborazione. Unioncamere Lombardia ha richiesto il rilascio di un file in formato Excel o comunque elaborabile trimestrale.

La proposta di Infocamere su questo servizio "on demand" (e quindi a pagamento) è il rilascio di un aggiornamento mensile del file Excel aggiornato ad Unioncamere Lombardia e utilizzabile anche dalle Camere lombarde con un costo complessivo di circa 2.500,00 Euro + IVA.

Unioncamere Lombardia potrebbe assumersi il costo complessivo (20.000 Euro totali con lo sconto del 20% + IVA per Ri. Trend e circa 2.500 Euro + IVA per il file Excel relativo alle reti di impresa).

La sottoscrizione del servizio statistico Ri.trend online ed acquisizione dell’aggiornamento mensile delle reti di impresa iscritte a RI, andrebbe ad aumentare i servizi di diffusione dell’informazione statistico-economica e di analisi congiunturale che Unioncamere Lombardia già mette a disposizione delle Camere di Commercio, e che riguardano:

· Acquisizione di banche dati statistiche ed economiche di Prometeia
· adesione al servizio Previsioni trimestrali di Prometeia, sfruttando le economie di scala connesse ad un unico acquisto per un servizio fornito a tutte le 12 Camere, con quattro rapporti trimestrali sulla congiuntura nazionale e internazionale e l’accesso alla relativa banca dati. L’offerta cumulativa di Prometeia consente l’acquisto del servizio per tutte le 12 Camere ad un costo scontato del 25% (€ 13.980,00 + IVA anziché € 18.650,00 + IVA);
· adesione al servizio standard Scenari per le economie locali 2013 di Prometeia. Il costo, pari a € 8.000,00 + IVA, mantiene un notevole sconto rispetto al costo standard praticato, pur consentendo l’accesso diretto ai dati ed ai rapporti trimestrali anche alle singole Camere di Commercio della regione.

La sottoscrizione annua ai servizi di Prometeia è a carico di Unioncamere Lombardia nell’ambito del progetto “Sviluppo servizi associati per l’informazione economica”.
· Diffusione dei dati a livello locale e regionale

· Strumenti di Business Intelligence (Lombardia in sintesi e Commercio estero)
Obiettivo del progetto di Business Intelligence è quello di acquisire gli strumenti e la competenza per:

· fornire alle Camere uno strumento di rappresentazione ed analisi delle principali informazioni economiche in modo immediato, facilmente interrogabile ed esportabile;

· declinare automaticamente a livello provinciale analisi di dati realizzate a livello regionale. 
Lo sviluppo ed aggiornamento del sistema è a carico di Unioncamere Lombardia nell’ambito del progetto “Sviluppo servizi associati per l’informazione economica”. 

· Annuario Statistico Regionale e Annuari Statistici Provinciali
Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia, attraverso Éupolis Lombardia, e Istat regionale mette a disposizione informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche, sia a livello regionale che a livello provinciale attraverso i 12 Annuari Statistici Provinciali che vengono generati automaticamente dall’Annuario Statistico Regionale.
I costi per il mantenimento e gli aggiornamenti degli Annuari sono a carico di Unioncamere Lombardia ed Éupolis Lombardia.
· Analisi congiunturali e territoriali

La funzione ormai consolidata e riconosciuta al Sistema Camerale lombardo legata al monitoraggio dell’andamento congiunturale delle imprese, di previsione dei trend evolutivi, di interpretazione dei principali fenomeni economici, viene principalmente espletata attraverso le indagini congiunturali trimestrali che sono estese ai settori dell’industria, artigianato, costruzioni, servizi, commercio e agricoltura.
Le indagini vengono realizzate centralmente da Unioncamere Lombardia, garantendo alle Camere di Commercio lombarde: 
la fornitura dei risultati a livello provinciale, un supporto adeguato a tutte le Camere nelle attività di controllo della metodologia e nell’elaborazione dei dati (attraverso le proprie risorse interne) e l’organizzazione del tavolo tecnico trimestrale preparatorio all’uscita dei dati. 

Il costo per la realizzazione e valorizzazione delle indagini congiunturali settoriali e territoriali è carico di Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia (nell’ambito dei trasferimento sull’Asse 3 – Microimpresa) e le 12 Camere di Commercio lombarde.

Considerando, infatti, che la compartecipazione esplicita alla spesa è un elemento che favorisce anche in sede locale la piena consapevolezza del valore dell’indagine, evitando il rischio di un possibile sottoutilizzo dei risultati, alle Camere di Commercio viene richiesta una compartecipazione di € 72.000,00 che viene suddiviso tra le Camere con una quota fissa uguale per tutte di € 2.000,00 e la parte restante con una quota proporzionale sulla base della contribuzione per l’anno 2013 di ogni Camera di Commercio al bilancio di Unioncamere Lombardia, così come risulta nella tabella seguente:

[image: image9.emf]Quota fissa

Quota proporzionale 

anno 2013 (Importo 

arrotondato)

Totale quota 

2013

Bergamo 2.000,00 4.913,00 6.913,00

Brescia 2.000,00 5.980,00 7.980,00

Como 2.000,00 2.413,00 4.413,00

Cremona 2.000,00 1.344,00 3.344,00

Lecco 2.000,00 1.369,00 3.369,00

Lodi 2.000,00 768,00 2.768,00

Mantova 2.000,00 1.868,00 3.868,00

Milano 2.000,00 19.762,00 21.762,00

Monza-Brianza 2.000,00 3.534,00 5.534,00

Pavia 2.000,00 1.929,00 3.929,00

Sondrio 2.000,00 731,00 2.731,00

Varese 2.000,00 3.389,00 5.389,00

Totale CCIAA 24.000,00 48.000,00 72.000,00


· Monitoraggio del mercato del lavoro

· sistema di monitoraggio e di analisi congiunturale del mercato del lavoro, rivolta alla migliore comprensione delle dinamiche economiche che si vengono delineando a livello territoriale, attraverso una lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili. 

I servizi offerti sono di interesse anche per le singole Camere di Commercio lombarde che usufruiscono delle informazioni sintetiche ed analisi integrate attraverso le schede provinciali che trimestralmente vengono allegate alla newsletter regionale e che vengono ampliate con ulteriori elaborazioni (a partire dai microdati dell’Indagine sulle forze di lavoro Istat e, ove possibile, dai dati INPS e dalle Comunicazioni Obbligatorie).
Unioncamere Lombardia si farà carico del costo complessivo (circa 40.000 Euro), integrando le risorse sul progetto “Osservatorio mercato del lavoro”.
· Specula – analisi delle caratteristiche del mercato del lavoro lombardo, con particolare riferimento al target relativo all’alta qualificazione del capitale umano ed i mismatch che l’incontro o, meglio, il mancato incontro tra domanda ed offerta di laureati genera sul mercato.
La realizzazione della ricerca e del sistema informativo sarà coperta da risorse della Camera di Commercio di Milano, Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia attraverso Eupolis Lombardia.
· SMAIL - sistema informativo sulle imprese e sull’occupazione che consente di fornire un quadro sistematicamente aggiornato sul tessuto economico e sull’occupazione della regione nel suo insieme e delle sue province. 
Si tratta di uno strumento informativo costruito sulla base dei dati occupazionali INPS e del loro incrocio con il Registro delle Imprese, in grado di garantire un’efficace fotografia degli stock occupazionali per territorio, per settori economici e per variabili qualitative delle imprese e dell’occupazione.

Il sistema informativo è interrogabile via web ed già sperimentato e utilizzato da quattro Camere di Commercio lombarde (Varese, Como, Lecco e Sondrio).
Lo sviluppo ed aggiornamento di SMAIL al 2011 è stato inserito nel progetto di Unioncamere Lombardia “Sistemi di monitoraggio dell’economia lombarda” a valere su Fondo di Perequazione 2009-2010.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione alla proposta avanzata relativa al rilascio da parte di Infocamere del servizio “Ri.trend” attraverso i siti web istituzionali delle Camere di Commercio e di Unioncamere Lombardia e l’acquisizione dell’aggiornamento mensile delle reti di impresa registrate nel Registro Imprese. L’onere complessivo pari a € 22.500,00 più Iva annuo sarà assunto direttamente da Unioncamere Lombardia per l’annualità in corso. 
7)VARIE ED EVENTUALI:
a)Percorso formativo e di confronto per l’alta dirigenza camerale lombarda
Il dottor Rodeschini ricorda al Comitato il percorso formativo e di confronto per Segretari Generali e Dirigenti che prenderà avvio il prossimo 11 giugno 2013.

Ciò premesso riferisce che potrebbe forse svilupparsi un’altra iniziativa, destinata agli Amministratori camerali per stimolare una riflessione sul ruolo del Sistema camerale prevedendo il coinvolgimento del dottor Piero Bassetti oltre che altri testimonial di alto profilo. 

Gli esiti delle due iniziative, quella rivolta ai Segretari Generali di cui all’oggetto e quella rivolta ai Presidenti camerali, potranno fornire utili spunti ed elementi di confronto e riflessione in tema di ruolo e posizionamento nel panorama istituzionale delle Camere (verso quale direzione spingere la riforma camerale ?) ed anche per la messa a punto del programma dei lavori delle prossime Assise degli Amministratori, che si ricorda avranno luogo a Lecco il prossimo 26 novembre 2013. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento, e prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 14.00.

     IL SEGRETARIO




    IL SEGRETARIO GENERALE

(Annamaria De Vivo )




      (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 4 giugno 2013
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p. 2 o.d.g.

Consorzio intercamerale per l’internazionalizzazione
Proposta di punti fermi da condividere da parte delle 12 camere

Da proporre in approvazione in Giunta l’11 giugno 2013

La Giunta dello scorso 28 febbraio, approvando un documento di indirizzo proposto dalla Giunta Esecutiva, diede mandato al Comitato dei segretari Generali ed alla struttura di Unioncamere Lombardia di predisporre analisi e proposte per la costituzione di un Consorzio camerale per l’internazionalizzazione che costituisca l’operatore unico del Sistema camerale lombardo, a supporto delle strategie e dei programmi di internazionalizzazione sia delle singole Camere (che mantengono piena autonomia strategica e di attribuzione delle risorse) che del sistema regionale nel suo insieme.

Data la complessità del tema e le rilevanti implicazioni organizzative e gestionali, si propongono alla Giunta una serie di elementi caratterizzanti la proposta del Consorzio, ma non ancora formalizzati in Statuto, governance  e regole dettagliate di funzionamento.

Si propone alla Giunta dell’Unione Regionale di trasmettere il presente documento alle 12 Camere di Commercio lombarde per l’approvazione  da parte delle singole Giunte Camerali entro luglio 2013. A fronte di tale approvazione,  si provvederà alla predisposizione dello Statuto, di un business plan  e di tutti i documenti formali che porteranno alla successiva e formale adesione al Consorzio (dopo l’estate) tenendo rigorosamente conto  dei contenuti di seguito espressi.

____________________________________________________________________

1 Il Consorzio nasce per favorire e rafforzare i processi di internazionalizzazione delle imprese lombarde, in quanto fattori strategici di sviluppo dell’economia regionale.  

2 Al Consorzio partecipano, nelle modalità definite nei punti seguenti, tutte le Camere di commercio lombarde e Unioncamere Lombardia.

3 Il Consorzio potrà essere aperto, dopo la sua costituzione,  anche ad altri soggetti pubblici e privati di valenza regionale, previo consenso e nelle modalità che verranno definite nello Statuto. Le adesioni di soggetti locali sono vincolate al consenso della Camera di Commercio del territorio interessato.  

4 Il Consorzio continuerà a fornire – razionalizzandoli, integrandoli ed estendendoli a tutto il territorio regionale – tutte le attività e i servizi che ogni realtà “locale”  Camera di commercio già fornisce sul proprio territorio.  

5 Ogni Camera di Commercio lombarda manterrà una piena e totale autonomia decisionale in tema di strategie di internazionalizzazione del proprio territorio e  di risorse promozionali da investire annualmente.

6 Il confronto in sede di Unione Regionale porterà, sulla base delle proposte delle singole Camere e del Consorzio stesso, alla definizione di:

· un programma comune a tutto il sistema regionale

· iniziative organizzate dal Consorzio per conto delle singole Camere e alle quali possono aderire (salvo indicazione contraria) imprese di tutta la regione  

· iniziative specifiche ritenute utili per il proprio territorio da ogni Camera, anche sulla base di proposte di altri soggetti locali pubblici o privati,  da sviluppare con supporto operativo del Consorzio,  anche se non di interesse di altre Camere. E’ garantita la continuità delle iniziative storicamente attivate dalle singole Camere di commercio.

7 Le Camere consorziate si impegnano ad utilizzare il Consorzio – nelle modalità che saranno concordate - come soggetto operativo unico anche per le attività di internazionalizzazione decise esclusivamente per il proprio territorio. Gli eventuali costi aggiuntivi derivanti per il Consorzio da tali attività vengono concordati con la Camera e da essa sostenuti.  

L’adesione al Consorzio non impedisce alle  singole Camere di commercio di aderire – con modalità autonomamente definite dalla Camera stessa - a progetti di internazionalizzazione promossi a livello locale da altri Consorzi fra imprese del territorio.

8 Il Consorzio, nelle modalità concordate con ogni singola Camera, attiverà un’adeguata presenza effettiva presso ogni Camera, al fine di garantire una costante attenzione ai bisogni del territorio ed una relazione permanente con la realtà locale. Ogni realtà locale potrà anche assumere il ruolo di capofila specialistico  per iniziative e attività  relative a specifiche filiere o settori (ad esempio le macchine agricole per Mantova, le armi per Brescia, i mobili per l’ufficio di Cantù,…). 

9 Ogni Camera definirà se trasferire al Consorzio il personale delle proprie Aziende Speciali operanti in tema di internazionalizzazione (compensandone il costo come previsto al successivo punto 12), mantenendolo comunque operativo sul proprio territorio (e/o concordando con il Consorzio stesso eventuali modifiche migliorative e condivise) e lasciando a disposizione le strutture logistiche dove operare.  Salvo diverse esigenze che verranno affrontate a Consorzio già costituito, non si prevedono trasferimenti al consorzio di personale dipendente dalla Camera di commercio.  Il personale camerale che continuerà ad operare in tema di internazionalizzazione sarà in costante rapporto operativo con il Consorzio, garantendo sia l’attuazione degli specifici  indirizzi camerali  che il costante rapporto con le imprese e la realtà locale.

10 Il fondo consortile viene costituito in prima istanza con risorse erogate in nome e per conto delle Camere di commercio lombarde dall’Unione Regionale. Il Fondo avrà una dotazione di partenza pari a 2 o 3 milioni Euro, attribuita ad ogni Camera in proporzione al contributo all’Unione Regionale per l’anno 2013.  

11 I costi di funzionamento del Consorzio dovranno tendere ad essere coperti integralmente dai relativi ricavi. Per i primi tre  anni di funzionamento una parte di questi costi, tendenzialmente a decrescere, potranno essere coperti da contributi versati dalle Camere partecipanti, secondo criteri definiti preventivamente. 

12  Il contributo annuo di funzionamento – che garantisce l’accesso ai servizi consortili – non potrà superare il costo del personale (al netto di eventuali ricavi che risultassero superiori ai costi) dedicato alle attività sul territorio di ogni singola Camera; l’entità del personale necessario è definita d’intesa con la Camera stessa. 

13 Le attività di staff (contabilità, acquisti, gestione personale, controllo di gestione etc.) saranno accentrate in unica sede. I costi di impianto iniziali ed eventuali interventi di connessione funzionale dei diversi  territori  si prevede possano essere coperti, nella fase di avvio fino all’andata a regime,  da un apporto straordinario  di Unioncamere Lombardia.

14 Lo Statuto regolerà le modalità di governance, tenendo conto del diverso peso di ogni consorziato negli conferimenti iniziali, nel fondo consortile e  nelle contribuzioni per il funzionamento e le attività condivise. 

15 Lo Statuto prevederà quali Organi del Consorzio l’Assemblea (con la partecipazione di tutti i consorziati e  voto proporzionato alla quota di Fondo consortile e/o ai conferimenti iniziali e ai contributi di funzionamento), il Consiglio Direttivo, il Direttore generale e l’organo di Controllo.

16 Le Camere  aderenti al Consorzio  definiranno al momento della costituzione l’eventuale  conferimento al Consorzio di personale proveniente dalle aziende Speciali e di eventuali beni materiali o strumentali funzionali all’attività del consorzio stesso.  Dalla sua costituzione il Consorzio diventa il soggetto operativo unico utilizzato da tutte le consorziate.  

17 Alla denominazione del Consorzio regionale e al logo dello stesso potrà essere aggiunto in ogni territorio uno specifico elemento di identificazione territoriale.
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